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Sono state messe per iscritto le
modifiche al regolamento del
Palio del Niballo che, dal 2023,
vedrà modificato, più che aboli-
to, il vincolo che finora ha tenu-
to i cavalieri legati a vita al Rio-
ne per cui hanno gareggiato an-
che una sola edizione del Palio.
Gli articoli su cui il Comune è in-
tervenuto, con l’approvazione a
maggioranza di sei dei sette
componenti del Comitato Palio
(il sindaco, il reggente del grup-
po municipale e i capi rioni di
Verde, Nero, Giallo, e Borgo Dur-
becco), sono il 32 e 45. Il primo
è dedicato al vincolo che per il
cavaliere sarà di “cinque anni

dalla sua ultima corsa”, periodo
che potrà essere ridotto a un an-
no “in caso di rilascio di nullao-
sta da parte del Rione”. Si po-
tranno definire “modalità per il
riconoscimento al Rione di pro-
venienza dell’investimento for-
mativo”. Le modifiche all’artico-
lo 45 rivoluzionano il sistema di
spareggi fra tre o più rioni già
dal 2020, e verranno “ordinati
secondo la graduatoria inversa
dell’anno precedente”, renden-
doli più snelli e veloci. Le nuove
norme saranno sottoposte al vo-
to del Consiglio comunale nella
seduta di oggi e, se approvate,
diventeranno subito esecutive.

Gabriele Garavini

È stato scarcerato il 51enne
agente della polizia locale man-
freda Gian Carlo Valgimigli.
L’uomo si trova ora agli arresti
domiciliari per effetto di due dif-
ferenti decisioni dei giudici bo-
lognesi. Nella prima, del 10 apri-
le scorso, i magistrati avevano
deciso di accogliere l’appello
per i domiciliari presentato dal-
la difesa nell’ambito della custo-
dia cautelare per il primo proce-
dimento pendente sul vigile
faentino, quello per una conte-

stata estorsione a un imprendi-
tore che affitta auto di lusso co-
stata al 51enne l’arresto il 24 set-
tembre scorso e, più di recente,
la condanna in abbreviato a
quattro anni e dieci mesi di re-
clusione. Nella seconda, arriva-
ta ieri dal Riesame, i giudici han-
no deciso di stabilire la “ineffica-
cia della misura” in merito alla
seconda ordinanza di custodia
cautelare in carcere, quella noti-
fica a inizio mese per due truffe
aggravate e tre estorsioni tra
tentate e compiute: il che avreb-
be fatto tornare libero l’indaga-
to nel caso non pendesse su di
lui la misura dei domiciliari. In at-
tesa delle motivazioni, che po-
trebbero essere depositate già
entro dieci giorni, è possibile ri-
levare che la decisione è stata
presa per un presunto vizio di
forma e non di sostanza: mate-
ria destinata ad approdare da-
vanti ai giudici di Cassazione at-
traverso specifico ricorso della
procura.
Una spiegazione che la stessa di-
fesa (avvocato Gabriele Bordo-
ni) ha dato alla luce della richie-
sta di riesame articolata su tre
punti: sul merito, in relazione al-
la consistenza delle accuse; sul-
le esigenze cautelari e su quale
misura eventualmente sia più
adeguata; e infine su questioni
appunto legate alla forma. Per-
ché secondo la difesa, già al mo-
mento del giudizio immediato
costato la condanna a Valgimi-
gli, tutto il materiale probatorio
alla base della seconda ordinan-
za era noto. In questo caso –
prosegue la difesa – il tutto
avrebbe dovuto essere compre-
so nelle cosiddette “contesta-
zioni a catena”: il che equivar-

rebbe a dire che i termini specifi-
ci (o tempo di fase, qui di sei me-
si) sono scaduti in quanto anda-
vano calcolati dalla prima ordi-
nanza, quella del 28 settembre.
Sempre la difesa ha annunciato
di avere avviato proprie indagi-
ni in merito soprattutto alle con-
testazioni sulle estorsioni.
L’inchiesta, di polizia e Finanza
coordinata dai pm Alessandro
Mancini e Angela Scorza, era
partita quando il 25 luglio scor-
so, Valgimigli aveva chiamato le
forze dell’ordine per avvisarle
del fatto che il titolare di una ma-
celleria del centro di Faenza, si
era tolto la vita impiccandosi.
Secondo le successive verifi-
che, l’agente, anche grazie a un
giro di assegni cambiati pure
dal macellaio, era riuscito a pro-
curarsi disponibilità economi-
che che gli consentivano di
mantenere una condotta di vita
agiata. Il tutto – prosegue l’accu-
sa – grazie alla sua propensione
a manipolare e raggirare le per-
sone. È in questo contesto che
gli viene attribuita una truffa da
400 mila euro ai danni di due ge-
melle ultraottantenni per cui
avrebbe finto interesse e dispo-
nibilità; e una da 37.200 euro ai
danni di due coniugi che voleva-
no riscuotere il risarcimento as-
sicurativo dopo un incidente
stradale. Quindi ci sono 88.500
euro frutto di una contestata
estorsione a un amico che gli
aveva chiesto una mano per col-
lezionare divise. Per la difesa, le
prime due contestazioni sareb-
bero insussistenti; mentre circa
le lamentate estorsioni, occorre-
rebbe chiarire meglio la natura
dei rapporti tra i due.
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Faenza

Vincolo ridotto e spareggi,
modifiche al Palio in Consiglio

«Truffe ed estorsioni», scarcerato Valgimigli
Il 51enne agente della polizia locale manfreda ora è agli arresti domiciliari. La decisione è stata presa per una presunta questione di forma
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